
BOLLETTINO
M'EN SIL E

-

MURO TUO INEXPUGNABILI CIRCUMCINGE NOS DOMINE

D ir ezione ; A rch . Pr oge i ., Nos tro S ig no re Ge.sù · Grido .
D el . di CO RS .: M"ar ia San tissima · Segre ta rio Sa n Gi lU. ppe .
Amministrazione : L a Tua P rovv id enza o Padre.
Prog etto: Il Tempio sa n to a Di o. co n pietre vi ve, cemen ta ti! n.ell 'a.more .

Anno XI
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CIVITATEM ISTAM TU CIRCUMDA, DOMINE, ET ANGELI TUI CUSTODIANT MUROS EJUS

A llg. Se rm o XVII ad populu.m,

DI CO VO BIS: LIBERO ANIMA M MEAM. IN MAGNO ENI1IJ SUM, NON PE­
RICULO , SE D EXIT IO CqNST I TU TUS , SI T A CUERO , SED CUlI1 EçO DI X ERO ,
ET IMLPE VERO OFFlCIUM MEUM , VO S f A llI A DTENDI TE PERICUL UM VE·
ST RUM. QUID ENIM VOLO ? QUlD DE SIDERO? QUID CUPIO? QUARE LO­
QUOR ? QUARE HIC S EDEO? QUARE VI VO? N IS I HA C INTENTION E . UT
ctu« CH R IS T O SIM UL VIVAMUS? CUPIDITA S MEA ISTA EST, HO NOR MEUS
ISTE ES T, GLORIA MEA ISTA EST, GA UDIUM ME UIU HOC EST, POSSESSIO
LlIEA ISTA EST. SED SI ME N ON AUDIER IT IS , E T l'A MEN E GO N ON T A CUE­
RO . ANIMA M MEA lltI LIBERA BO. SED N OLO SA LVUS ESSE SINE VOB/S.

OI CO A VOI: LIBERO LA MIA ANIMA.

SONO I NFATTI ESPOSTO NON SOLO AD UN GRAVE PERICOLO , MA A L­
L A ROVIN A ETERNA , SE lO T A CE SSI.

MA QUANDO A VR O' PARLATO, E COMPlUT O IL MIO DO VERE , VOI DO-
VETE CONSIDERARE IL VOS T R O PERICOLO .

CH E VOGLIO ? CHE DE SIDERO? CHE BRAMO?

PERCHE' PARLO? PERCHE' INSEGNO ? PERCHE' VIVO?

SE NON PER QUESTO: VIVERE INSIE,'ItlE CON CRISTO ? FORMARE IN­
SIEME UN SOLO CRISTO ?

QUESTO IL MIO AFFA NNO , QUESTO IL suo ONORE , QUE STA LA MIA
, GLORIA .

QUESTO IL MIO GAUDIO, QUESTA LA MIA RICCHEZZA.

E SE lO NON T ACERO', ANCHE SE VOI N ON MI A SCOLT ER E T E , lO A·
FRO' POSTO AL SICURO LA MIA A NIMA .

MA lO NON VOGLIO SA ~VARMI SENZA DI VOI .
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' C m ADELLA CRISTIANA

RISULTATI ELETTORALI DEL 6 NOVEMBRE 1960
"-

AMMINISTRATIVE
-

ISCRITTI N. 1850
PARTITI C OMUNALI PROVINCIALI

VOTANTI N. 1726

I

Democrazia Cristiane 906 1001

Socialcomunisti .381 -
Comunisti 330

Socialisti 164 Percentuale votanti:

Socialdemocratici 65 92.9 %

Liberali 45

Mov. Soc. Il. 20

Schede bianche Schede bianche

111 92
Schede nulle Schede nulle

17 1 l

, IVelle tre Sezioni hanno votato :

Ne lla l Gli Elett ori d i V ia Roma, Mar coni, N uova e Stra.
Ne lla Il : Gli E le ttori d i Via A rgine Vecchio, A rg. ilfarronari, Bionde , Bo va , Por­

to , M oneta e Z erpa.

Ne lla III: Gli E le tt or i d i V ia Buggia , Canta1'ane , Casoni, Caste lle tt o, Cicogna. Com­
bion, Linale e S. Ro cch etto .

l risu lt ati delle singole Sez ioni sono i segue nti :

ELEZIONI COMUNAL I Sez ione 1 Sez ione 2 Sezione 3 TOT ALI

Democrazia Cristiana 277 291 338 906
S ocia!comunisli 139 97 145 381

ElEZIONI PROVINCIALI

Democrazia Cristiana 307 329 365 1001
Comunisti 119 85 126 330
Socialisti 51 48 65 164
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C ITTADELLA C RIST IANA

Specchie tto di raffronto .c o n le Elezioni preceden ti.

AMM IN. 51 POLITICHE 53 AMMIN.56 POLITICHE 58 AM MIN. 60
P AR TIT I

-,

C OM. PROVo SEN. I CA M. COM. PROVo SEN. CAM. CO::" IPRO~---- ---- ---- ----
I

.-

IDemocr. c-. 745 791 824 947 965 98 2 898 1006 906 1001

Socitll. Com . 585 57 1 461 I 513 476 +74
1 ...

493 590 381 504-
I

I
I
I

ALCUNE OSSERVAZIONI

1. Con le ult ime Elezi oni abbiam o ce rta­

m ente un'amarezza in m eno . rispetto ,agli
anni p reced en t i. Osservate (a se nsi b ile di­
m inuz ion e d ell'urto com u n is ta; e mai le

Elezioni , specialmen te Com u nali, hanno a­

nuto un esi to così sod dis face nte . La ferita ,

per ò, .pe rm.ane , e se m p re assai dolorosa.

Cont ro !'z;rt o de lla m ate ria non v'è che la

arnia po tent issimu d ella preghiera . Si ve de ,

ch e lo sc liie ra nie n to presso l'A ltare Euc a­

ri stico ha d ifeso 1'2 lin ce sac re ed inoi ola­

bili d ell'u m ana dign it à ed il tesoro della

v ita cristi ana in modo veramen te e ff ic ace.

N on si cre d a d i d eb ellare i l com un ism o,

e l' a.fJin 'e .socialisni o 'i tal ian o, se nip lice men­

te con il benesse re sociale .

Ch i è ri torn ato , ora gode sicuro nel ca­

lore fer vido e nella letiz ia sere na d e ll a Co ­

m u nità . Il Cie lo no n è più grigio , non è
più d i. p io m bo per lu i .

Chi non è 'rito rnato , sap p ia che rimane
in uno stato d 'a ssedio: dico l'a ssedio d ella

p ietà le dell'runo r« frat erno.

2 . Ci dispiace rilevare, an cora una volta,
l 'alta percentuale d elle sch ed e bianche. So­

no coloro , ch e cam nn n an o "in incertum";

cioè con la test a nel sacc o : on esti , pe ~ch~

'f u ori d 'ogni resp ons ab il ità !

3 . Ci sembra an che un po' rilevante il
numero di 124 Elett ori; che non hanno .uo­
tato.

A neliam o un m omento da S . A gostino;

h a U~I in segnamento sp lend id o p er m e e

pe r voi . Perm ettet e an ch e la citazione la­

tina: " Ilort.or vos, ob secr o vas p er suncti­

tuteni t.al iu m nuptiarum , amate lianc E c­

clesiam; es tate in tali Eccles ia, est ote talis

Ec cles ia : amate Pa storeui bonum. , uiru m.

tam. pulchrum , n.etn inem. [al lentem; nemi­

n.etti p eri re cu .pien te m, Orate et pro d isper­

sis ovibus : ve nian t e t ips i, agnoscttn.t et
ipsi , am ent et ipsi : u t. sit unus gre x et unus
p ust or, Aug, ad pop. Se rnio 138.

I o v i es ort o, io vi su p p lic o, o figli di san­

tissime N ozz e : A mate questa Ch iesa, rima­

net e in q uesta Chiesa, si ate qu esta Clu esa.

Come non amare' u n Pa store co sì buono .
uno Sp oso così bello , che non inganna al­
cuna , che vu ole la sa l~ezza di tutt i ? Pre­

gate an che per le peco relle disp erse ; che
tutt i ritornino, anch'e ssi ved an o , anch'essi

atru no z. alfinchè vi sia nn solo gregge ed

un solo pa store,

'.



LITURGIA VIVA

La Li tu rgia è viv a. se Lasci pol.pitare m

essa Colui, che è la viia.

E' viva, se v iv i questa vi ta, se in te è la

S ua vita; s'e Eg li , A uto re della Lit ur gia , è
la tua vita.

La sua liturgia è v iv a, an ch e nella mor­

te: di co nella morte sp iritu ale .

Sem p re Egli riman e vivo , e la S ua lode

al Padre è perletto ,

A nc he n-ella freddezza e nell'inerzia , il

su o fuo co di vampa altissimo:
V iv a, dunqu e , an ch e nella morte .

M eglio: Egli è vi vo , anche tra morti .
Qu ale m ort e è, riman er e m orti alla Vi-

ta ?
A con]1'011 to di questa morte , la morte

fi.siéa è nulla ; è, an zi , nella liturgia v iv a; ,

una lib·era ziorze dalla morte.

Che mo rte , rimaner e morti nella Vita!

Se la litu rgia in te è vi va tutto è v iv o ,

tu uo è v ita.
A lt rimen ti. tutto è morto , e morte.

Volevo arrivare alla liturgia solenne.

A ll« M essa cantata domenica!e.
Liturgia viv a due v olte .
O tre volte: l n lUI fr emito di gio vinez­

za : nella dilatazione del cu ore : in IUl 'effu"

sione d 'anima.
" Il mio cuore e la mia carne esu ltano

nel Dio vivo".
" Le ossa dicono: Chi è simile a Te?".

" ..1 nima m ea liquefacta est".
Vi arrivo , quest'anno , con IIn trofeo nuo­

vo di vittoria.
Lo de vo alla jlJ ad re piissima , che, nel

nuovo Cod ice liturgico ; mi concede di can­

tare anche l'Epistola della Messa.
Presente un Lettore, il canto potrebbe

essere affidato a lui.

Un guadagno , che vale l'ora mattutina

ed il freddo.

CITTADELLA CRI STIANA

'-'
ilIa è necessario esse re viv i!

Fr eddo e cald o benedicono ugu almente
il S ig nore .

Forse p iù il fr eddo del cald o.

"C red ite praeceptis Dei , 'et [acite illa ,

et do navi' vobis robur intelligentiae":
( , l ug . ad pop . 11 7).

*

Visto: $l sta m pi

Con, A . Zancanelle Rev . Del.

Curia Vesc. di Verona 25-11 -1960
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